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Risoluta compattezza dei comunali 
in sciopero da mezzogiorno di ieri 

/ Vigili Urbani si rifiutano di fare i crumiri - Oggi anche i dipendenti 
dei Mercati Generali lasciano il lavoro - La solidarietà dell'U, D. /. 

LA GIUNTA 
dell* impotenza 

LO VEDRETE ALLA PIÙ GAIA FESTA ROMANA 

CjimUo da Are&sso il "Saracino,, 
per la gran giostra di domani 

Ciclisti e camerieri in gara di velocità - Il teatro dei bambini - Generosità trasteverina 

Cosa ha indicato, in definitiva. 
l'acceso e appassionato dibattito che 
ha avuto luogo in Campidoglio nel
la notte tra giovedì e venerdì, sul
le richieste avanzate dai dipendenti 
comunali? 

da ieri, nel riferire ai lettori su 
quanto era avvenuto nel Consiglio, 
avevamo sottolineato la sterile. 
aprioristica posizione negativa as-
sunta dalla Giunta, ostinatamente 
sorda ad ogni argomentazione, ad 
ogni suggerimento, ad ogni propo
sta di soluzione avanzata e dalla 
minoranza, e dai repubblicani, e 
dagli stessi gruppi di destra. 

Oggi, riandando agli avvenimen
ti, rileggendo la dichiarazione, cosi 
appassionatamente negativa — di-
rebbe Buschi — del Sindaco Rebec
chini. ci sembra che si impongano 
alcune considerazioni che toccano 
ancora più il fondo del problema. 

Che ha detto, in conclusione. Re
becchini ai comunali? Ragazzi miei 
— ha detto il Sindaco — lo Stato 
non mi dà quattrini e io non ne 
trovo. Quando lo Stato esami
nerà, fra cinque mesi, le richieste 
degli statali, se. fra 10 mesi, darà 
loro qualcosa, penseremo anrhc a 
voi. Arrangiatevi e aspettate. Qual
che briciola la racimoleremo, ma 
non più. 

Ma i comunali di pazienza ne 
hanno avuta, e molta. Abbiamo avu
to a Soma, per due anni, il Sindaco 
« Volepiose bbene », per un altro 
anno, gli amici di Rebecchini ci 
hanno imposto un Commissario 
Prefettizio, pot si sono insediati lo
ro. E' ormai un anno che stanno 
It. Sono ormai tre mesi che han
no ricevuto le richieste dei comu
nali. E i comunali hanno aspetta
to. E ora Jiebecchwt satta fuori, e 
dice: « Ho bussato per due giorni 
di qua e di là: lo Stato non mi dà 
t soldi; aspettate, aspettate ancora*. 

Ma — e qui è la considerazione 
fondamentale — non sono stati so
lo i comunali ad aspettare fino ad 
ora. Tutta Roma ha aspettato. 

E le borgate stanno ancora come 
stanno. E gli sfollati sona ancora 
nelle scuole, precluse ai bimbi. E 
il numero dei disoccupati aumen
ta paurosamente. E pensionati e 
disoccupati, pongono fine con un 
colpo di rivoltella o con un tragico 
salto nel vuoto, ad una vita di mi
serie e di stenti. A tutta la popo
lazione romana, come ai comunali, 
si dice « aspettate ». 

A tutte le richieste, si risponde 
col • bilancio, col deficit. Andiamo 
allora a vederlo questo bilancio, 
questo deficit. Vedremo un bilan
cio gramo, miope, un bilancio e di 
ordinaria amministrazione ». Su un 
totale di oltre 22 miliardi di spe
se, ne troveremo molto meno del 
10 per cento dedicate realmente ad 
opere rivolte alta soluzione di pro
blemi a largo respiro. 

Quando si citano i disavanzi del
le altre città del Nord, amministra
te dalle forze popolari, per giustifi
care la propria inerzta, si vada un 
poco a vedere quello che queste 
Amministrazioni hanno fatto. Quan
to, in quelle città, si è ricostruito, 
quanto quei Comuni spendono per 
l'assistema. Milano, che ha un de
ficit uguale a quello di Roma, spen
de per l'assistenza io volte di più. 

In realtà, la recente seduta con
siliare non ha solo messo in luce 
l'enorme senso di responsabilità dei 
comunali romani, lo spirito costrut
tivo e comprensito dei consiglieri 
dell'opposizione. Essa ha messo m 
luce ancora una volta la organica 
incapacità degli amministratori ca
pitolini di svolgere una reale po
litica comunale nell'interesse della 
popolazione, di amministrare de
gnamente la nostra città, ha dimo
strato ancora una volta la conge
nita impotenza della Giunta che 
la Provvidenza, con l'aiuto di qual
che consigliere fasciata. et ha dato 
i n torte. 

NOn c'è da stupirsi, perciò, se 
tutta la cittadinanza, colpita come 
i comunali dallo sgoverno degli am
ministratori capitolini, e al fianco 
dei dipendenti del Comune, e sa 
capire molto bene su chi ricadano 
gli inevitabili danni che derivano 
dal loro sciopero. 

F R A N C E S C O C O L O N N A 

Lo sc iopero del comunal i ha avu
to iniz io a mezzogiorno di Ieri, con 
una cornDatlcrza assoluta. Tutt i 1 di 
pendenti comunal i hanno lasciato 11 
lavoro al le 12, secondo le disposizio
ni del Comitato Diret t ivo Sindacale . 
lasciando al propri posti solo 11 per
sonale Indispensabile ad assicurare i 
'erviz l di pi ima necessità 1 Vigil i Ur
bani, c h e l'assessore Sol imando avreb
be v o l u t o impiegare in sost i tuzione 
degli aut ist i in sciopero, si sono ri
fiuta»! di prestarsi al crumiraggio 

Una risposta Inequivocabile è stata 
cosi data al le insinuazioni avanzate 
dalla maggioranza capitol ina, una ri
sposta Inequivocabile che ci auguria
mo. in n o m e della cittadinanza, serva 
anche di a m m o n i m e n t o per la Giunta 

La sala del le r iunioni della Camera 
del Lavoro, ieri sera, non bastava a 
raccogl iere gli scioperanti , riuniti in 
assemblea . I quali si sono così affol
lati nella piazza antistante il Mercato 
dei Fiori , per ascoltare la relazione 
dei Segretar io de: Sindacato, Magna-
nlnl . il quale ha ampiamente riferito 
sulla seduta oel Consigl io Comunale . 
del Segretario della Federazione N a 
zionale deg l i Enti Locali , Di Lorenzo, 
11 quale ha ì laffcrmato la sol idarietà 
di tutti i comunal i italiani con quel 
li di Homa, e del Segretario della 
Camera del Lavoro, Masslnl, il quale 
ha ancora una volta ass icurato l'ap
poggio più comple to della C d L al
l'agitazione. 

Alla sol idarietà, già promessa, de l 
d ipendent i del l 'ATAC. si è Intanto 
aggiunta quel la del l 'UDI. che . In un 
comunicato del silo Comitato P r o v i n 
ciale . ha Invitato la cittadinanza a 
rivolgere il proprio r i sent imento con
tro la Giunta e contro II Governo , 
che, per la loro insensibi l i tà . 6ono 
del l 'agitazione responsabili . 

AH'ultim'ora apprendiamo, c h e . a 
causa del palese sabotagg io svo l to 
da a lcuni dir igent i del Mercati G e 
nerali . Il Comitato Sindacale ha d e 
ciso di antic ipare di tin giorno l 'en
trata In sciopero del personale di quel 
servizio, che avrebbe Invece dovuto 
avven ire so lo al terzo g iorno 

Pertanto , da questa matt ina , al 
Mercati General i resteranno al lavo
ro so lo tre operai , addett i al frigo-

La Camera del Ldroro comunità; 
3Urtfdl alle ore 18 tutti I compo

nenti del Comitati Direttivi del Sin
dacati e le Commissioni Interne al 
completa tono vivamente invititi • 
partecipare ad una importante ri un io. 
ne in cui sarà svolto il semente o.d.f.: 
Sciopero dei Comunali - Agltailone del 
dipendenti del Pubblico Impiego e del
le altrr categorie 

La riunione arr i luogo nella sala 
del Liceo E. Q. Visconti in P iana 
del Collegio Bomano. 

riferì, mentre le merci non potranno 
entrare n é uscire. 

A n c h e di questo , i romani potran
no essere grati a Rebecchlnl . 

JLe d i r e t t i v e 
dello sciopero 

11 Sindacato dipendenti eamuili comuale»: 
Oggi li islerrlnno dillo sciopero: 
IH RIPARTIZIONE: Tri persone dilli Din-

none, gli «Bici periferici, di scalo. Campa boi-
rio, Uttitio A.M.I. • Via del Babnino. 

IV RIPARTIZIONE: gli addilli nel nomerà mi
nimo indiiptniabila alla ricezioni dii certifi
cati di nascila * di morii i al rilascia di asili 
aita pei seppellimenti (ingresso via Putitosi). 

VII RIPARTIZIONE: solo iirviiio dinoacit di 
morii comi mi giorni listiti. 

Vili RIPARTIZIONE: vigilania igienica alla 

C. latit, clorurazioni acqui, air?, profilattico 
• Laboratorio (lamponi poteri), Sirr. disiifi-
lioai (2 squadri eoa amammo), condotti ur
bani • perilericbe, baliatico (sirv. neonati), 
lirvisio di conia all'Ospedali di Isolamento, 
Didici necnscopi, C. D. penicillina, Poliiia 
Veterinaria a profilassi anlirabbica, usa sa.ni-
lra dil Verino per collocimento salmi la Ca-
tneri mortuaria • una pil seppellimenti • ser-
tiiio trasporto salmi, dai persone (Giardini) 
gir la urrà a per il goeirno dii cavalli, il 
guardiano dii semensai, dui macchiai (Anto-
parco) per il trasporto di impiegali i agiati 
Imposti Consumo degli Onici periferici, una 
nicchino per la Poi. vittrinirio, automisti 
pir la profilassi anlirabbica. 

Nelli delegazioni rurali sirvitio ridotto comi 
pir quelli urbani. Allo Zoo i guardimi di go-
nrso. Al Mattatoio una persona por la matta-
lioao d'urgeora i Ira per il Frigorifere. I Vi
gili Urbani eoa limitazioni ai ioli compiti di 
Istituii. , 

Siamo alla vigilia della più Gran
de e della più gaia delle feste che 
l'Italia e Roma abbiano mai visto. 
Al Foro Italico, da ieri sono spun
tati timidamente i primi stands. 
ma entro oggi tutto sarà comple
tato. Decine di altoparlanti' sorto 
stati piazzati nei punti strategici, in 
modo che tutti possano seguire le 
varie fasi delle gare sportive e la 
presentazione delle Ste l l ine e dello 
spettacolo d'arte vana con l'orche
stra Vaici, Marcella Lumini . Claudio 
Villa e — nuovo ospite — Arman
do Fontana, Renato e Sergia Mad
dalena, tutti presentati da Mario 
Mazza, il quale tiene a far sapere 
clic qualche settimana fa presentò 
anche Josephine Baker 

Ma, per un momento, lasciamo 
perdere i grandi e pens iamo un po' 
ai piccini. La foto vi mostra al
cuni attori in erba, sorpresi dallo 
obbiet t ivo , mentre recitano un 
dramma partigiano alla cerimonia 
dt chiusura della Colonia della Car-
batella, organizzata dalla C.d.L- per 
i figli dei disoccupati. Questi at
tortili si trasferiranno domenica, 

insieme alla loro cuoca Giuseppina 
Franchini, che più dt ogni altra si 
è prodigata per i piccoli ospiti, al 
Foro Italico e saranno la gioia dei 
numerosi spettatori , grandi e no, 
che sapranno apprezzare le loro 
precoci doti dt recitazione. 

E torniamo a bomba (niente pau
ra, signor questore: è un modo di 
dire): avvertiamo i partecipanti alla 
corsa c icl ist ica, il cui percorso è or
mai notissimo e ci siamo stufati di 
ripeterlo anche oggi, si dovranno 
trovare alle 10.30 precise in Piazza 
Esedra. Lo giuria, che assegnerà la 
Coppa Crani ic i , è composta da un 
Commissario dell'ENAL, dall'orga-

rugby acquatico nella piscina del 
Foro, la cui direzione ha concesso 
per l'occasione una riduzione del 50 
per cento sul prezzo d'ingresso a 
quanti avranno la coccarda de 
< l'Unità ». II Pol ipra/ ico si porterà 
dietro una rotativa, che stamperà 
banconote (naturalmente fasulle). 

Ed ora, dulc ls In fundo, il Sara
cino li Saracino, la più grande a 
la più originale trovata della festa, 
la p iù formidabi le rievocazione del 
trecento aretino, che non ha nulla 
da inviduirc al Palio di Siena e al 
giuoco del calcio in cos tume fio
rent ino. 

/ giostratori sono arrivati a Roma 

PER LA SCOMPARSA DI PACCHI DELLA P.C.A. 

L'orfanotrofio di S. Rita da Cascia 
nesso sotto Inchiesta dai carabinieri 

Una denuncia dell'Ordine Capitolare della Croce 
d'Argento - La fondatrice si ammala per l'emozione 

L'orfanotrofio di S . Rita da C a 
scia , s i to in v ia l e Gabrie le D 'Annun
zio n. 100, al le pendic i del P l n c i o . è 
de a lcuni g iorn i ogget to di una s e 
vera e m i n u z i o s a Inchiesta da parta 
della Squadra I n v e s t i g a t i v a de l la 
Compagnia Interna del Carabinier i . 
L' ist i tuto d i S. Rita, motto b e n v i s t o 
negl i a m b i e n t i rel ig ios i , aveva o t te 
nuto generose s o v v e n z i o n i da ent i 
ecc les ias t ic i e pers ino dal Pontef ice . 

L ' inch ies ta è stata provocata da 
una denunc ia presentata ai carabi 
nier i . c irca d i e c i g iorni fa , dal Gran 
Maestro del l 'Ordine Capitolare de l la 
Croce d'Argento, c h e In quest i u l t i 
m i tempi h a preso so t to H suo p a 
trocinio l'orfanotrofio di S. Rita . S e 
condo tale denunc ia , numeros i pac 
chi de'U'U.N.R.R.A. e della Ponti f ic ia 
Commiss ione Ass i s tenza assegnat i a l -

IN UNO STABILE DI VI4 LUCIANO MANARA 

Il pavimento di una casa crolla 
inghiottendo una giovane donna 

Una Impress ionante sc iagura, in cui 
è r imasta v i t t ima una donna, è n e l 
p o m e r i g g i o di ieri avvenuta in u n o 
stabi le di via Luc iano Alanara, d e 
s tando profonda impress ione ne l p o 
polare quart iere di Trastevere . 

Verso l e ore 14,30 la s ignora Lina 
Piazza di 32 anni , abi tante ne l la p r e 
detta via al l ' interno 5 era intenta a 
lavare dei panni ne l la cuc ina del la 
sua ab i taz ione . Ad un tratto, con un 
sordo boato , 11 pav imento del la s tan
za, da alcuni anni les ionato , s i spac 
cava c o m p l e t a m e n t e e inghiot t iva la 
poveret ta . 

La Piazza prec ip i tava tra u n ro 
vinio di travi e di c e m e n t o ne l l 'ap
par tamento sottostante . Soccorsa da 
alcuni co inqui l .n i . la donna, priva di 
sens i , ven iva trasportata all'Ospedale 
di S a n Camil lo , o v e 1 sanitari le ri-

L i (amigli* di ars compagno tra-
•frrltoji a Roma pfr Inoro ha ne-
rrssifà urgente di san appartamento 
di 4-5 Tassi Si pregano I lettori di far 
pervenire le offerte alla Segreteria di 
Redazione. 

scontravano l a frattura comple ta del
l 'omero s in is tro , una vasta ferita a l 
l'ascella s inistra e escoriazioni m u l 
t iple In tutto 11 corpo . 

Si p r o v v e d e v a intanto a d avvert i re 
1 Vig i l i de l F u o c o , 1 qual i accorreva
no sul posto e p r o v v e d e v a n o a d e m o 
lire l e part i per ico lant i de l lo s tabi le . 
Gli inqui l ini del p icco lo casegg ia to 
sono stat i diffidati dal l 'abitarvi a n 
cora. 

Un'altra disgrazia è avvenuta v e r s o 
le ore 14 d i . Ieri In v i a Valch l sone 
nel pressi di Monte Sacro. L'operalo 
della TETI Trento Sperati , mentre 
effettuava de l lavori di riparazioni ad 
una linea telefonica del lo stabi le 36 
precipitava dal terzo p iano sfracel
landosi sii suolo . 

l 'ommlnls traz ione del l 'Ist i tuto, sai e b 
bero scompars i dalla c ircolaz ione , i n 
v e c e di essere consegnat i a l le 40 b a m 
b ine ospi tate nel l 'Ist i tuto s tesso . Ne l 
contempo , u n altro esposto, d e n u n 
c i a l e pretes i ma l t ra t tament i alle 
p iccole osp i t i dell 'orfanotrofio. è s ta
io presentato da parte di o l tre per
sone alW Squadra I n v e s t i g a t i v a di 
piazza S. Lorenzo In Lucina . 

La mat t ina scorsa, una pattugl ia 
di mi l i t i del l 'Arma, al c o m a n d o di 
un br igadiere , s i è presentata alla 
6ede del l ' Ist i tuto ed ha e s e g u i t o u n 
accurato sopraluogo, che s i è prolun
gato per c irca un'ora. Nel corso del 
sopraluogo, ti comandante deha uat-
tugl ia ha effettuato u n I n v e n t a n o ài 
tutti gl i ogge t t i e s i s tent i nel l 'edlPcio . 
L' improvvisa perquis i z ione Ma susc i 
tato v iva impress ione tra 11 perso
na le del l 'Ist i tuto di S. Rita. La fon
datr ice . Maria Carneval i N o v i , don
na di c i rce se t tant 'anni . è s tata 
costret ta a le t to d a u n i m p r o v v i s o 
accesso febbri le . 

Sui risultati del l ' inchiesta e della 
perquis i z ione v i e n e m a n t e n u t o da 
parte de l l e autori tà inquirent i 11 più 
assoluto r iserbo. Ogni i l laz ione in 
proposito farebbe pertanto prematu
ra. S i p r e v e d e c o m u n q u e c h e 1 ca
rabinieri e m a n e r a n n o quanto prima 
u n c o m u n i c a t o conc lus ivo sul l 'es i to 
del la Indagini . 

d iz ioni di Rodi ed ha a m m e s s o so lo 
di aver fatto fuc i lare 17 i ta l iani . Al 
termine della depos iz ione . il cr imi
nale , e x professore un ivers i tar io di 
filosofia, ha con l 'arroganza tipica de l 
nazist i chiesto c h e la s e n t e n z a « non 
tocchi 11 suo o n o r e ». Quale? 

Sub i to dopo ha preso pos to sul la 
sedia il maggiore J o k a n K o c h . capo 
di S ta to di Maggiore di Wagener . Il 
maggiore ha tracciato solo un breve 
quadro della s i tuaz ione di Rodi e ha 
ceduto il posto al capi tano Mecscke 
c h e e b b e In quel per iodo il compi to 
di soffocare nel sangue l ' insurrezio
ne del patrioti grec i . L'udienza è sta
ta poi rinviata al pomer igg io di oggi 
alle 16 per l ' interogatorio degl i altri 
imputat i . 

fatto e farà riempire fi cuore di 
commozione a tutti*. Erano note le 
at tes fanoni di affetto dimostrare a 
Togliatti dai laforntori italiani, ni 
occasione dell'attentato da lui s u 
bito Chi aveva offerto il proprio 
sangue per le trasfusioni, chi at 'era 
inviato fiori, chi doni Ora. in oc
casione del r i torno fra noi del no
stro Capo, la generosità dei nostri 
lavoratori ha vo luto estirìdersi su 
quanti soffrono della miseria e della 
fame. 

Il compagno Mariano CcccUctti, 
macellaio trasteverino ha infatti of
ferto 50 chili di carne e un quin
tale di patate ai poveri del quar
t iere Anche Guglielmo Cecchctti. 
fratel lo di Mariano, in occhione del 
r ientro nella l'ita politica di To
gliatti, un quintale dt pomodori Le 
derrate sarenno d i s tr ibui te domain 
mattina alle 10 (ricordatevi che Ce 
I l comincia fi rorteo) a Piazza San 
Cosimato 74-A. 

In pieno giorno ed in un» vis fre
quentatissima è stato compiuto nella gior
nata di ieri un audace furto. Verso le ore 
14, alcuni individui rimasti sconosciuti. 
forzata la mostra del negozio di tessuti 
sito in Corso Vittorio 310 di proprietà del 
commerciante Luigi Salomon! si sono in
trodotti nel locale aspontatidovi merce per 
Il valore complessivo di 50 000 lire. 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIME 

« CHIAMATE NORD ',-,', ». — f Qaagllet-
ti). — Henry Hathaway, questo regista di 
grandi spettacoli del tipo LANCIERI DEL 
BENGALA, si è ora fatto una fama come 
realizzatore di film di < fatti veri »: e la 
atorta dt questo film è vera > avverte una 
didascalia all'inizio. Ed è la storia di un 
errore giudiziario, o meglio di un im
broglio giudiziario compiuto a Chicago 
nel 1933, all'epoca del proibizionismo. 
quando le stallatiche davano il numero 
degli omicidi pari a quello dei giorni del
l'anno Undici anni dopo, un'inserzione 
pubblicata dal!» madre dell'innocente con
dannato attira l'attenzione del direttore 
di un giornale. Un reporter viene inrari-
cato di indagare in merito e cosi. • poco 
a poco. l'Innocenza dell'uomo viene pro
vata. scoprendo rome il verdetto dt con
danna fosse stato strappato ai giurati con 
la presentazione di prove e di testimo
nianze false, messe insieme dalla polizia 
a scopi politici. 

Caratteristica comune di questi film dt 
e fatti veri», ciò*, tn pratica. di cronaca 
nera, è quella appunto di sillevare qual
che velo sui sistemi usati dal potere gra
dinarlo nord americano, di rivelare le 
connivenze politiche e la eorr-.jzion» mo
rale alle quali * soggetto E. Insieme. 
di scoprirà ambienti di solito accurata
mente schivali dalla normale produzione, 
come in questo caso è 11 quartiere dt Chi
cago chiamato dei e cantieri». Quale svi
luppo possa avere questa tend*nza del ci
nema americano, che è stata definita del 
«realismo obiettivo» e che ha avuto tn 
BOOMERANG di Elia Kazan il più tra 
portante esponente, non * dato dt sapere. 
E* possibile trovarvi i germi di un prò 
mettente ami conformismo, seppure allo 
stadio di connotartene polemica, facile a 
acadere in una nuova maniera ma tale. 
comunque, che non meravviterebbe affatto 
un Intervento degli onnipotenti organi 
della censura per soffocarne ogni ulteriore 
(lancio In avanti con l'espulsione dalla ci
vile società hollywoodiana dei tuoi inizia
tori. come ad altri e per altri casi e gì» 
accaduto. Ttao ad oggi, tuttavia, ti e rea
lismo obiettivo» non ha superato i limi
li della denuncia e della cronica, rlemen 
ti valevoli f t t per eia ehe dicono Indi 
rettam*nta ehe per ciò che riescono ad 
esprimere tn n o d o diretto. Lo comprova 
questo CHIAMATE NORD TT7 che. dopo 
tre quarti eli narrazione, analitica e obiet

tivi . cede al gusto del colpo dt scena per 
poi stemperare il significato della denuncia 
con un finale di circostanza 

Lo stile usato da Hathaway, qui come 
tn altri suol film del genere ILA CASA 
DELLA 92* STRADA. IL 13 NON RISPON
DE. IL BACIO DELLA MORTE! è scarna 
ed essenziale, quasi docjmemaristico. ma 
ricco di emotività e di valori ritmici. Lo 
interesse è continuo e sostenuto fino alla 
fine, sapientemente sollecitato da una 
sceneggiatura che nulla lascia all'improv
visazione. La condotta degli attori è esem
plare: fra tutti prlmegcia. naturalmente. 
James Stewart, nella parte del reporter 
SI proietta al Corso. Moderno, Olimpia. 
Salone Margherita 

MTI: ere 21. « s p . tol'lrci^rcU e Sin: 
« fillyrji» iti poveri • — ELISEO: eri 21. 
r-ra?. GisiM-A-Virri:* e fila- • Vette di IT-
vfstiri . — W m COSMO: dille 18 30. «•=-
pija-.a n i . D'Am.cs. Clerici. l i l iali i i Mir
i n i . 

VARIETÀ' 
U l U m i : « i o tiv. • tra: OsVi ti 

r«5st — IOYETEILI: c-sp. tir. e Sia- Scal
fire — U IXSICE: ava?, f.r. e Sia- E le 
«ari esilerà — 11*52051; f 4 a ? \ - , y , i , 3 ( ) 
e Sia: «risii!» » FiIiWEi — HDOVO: r*ss 
riv. e fi'-a: L'i«i«:a* * la ra«l — nUI-
CIs,Ejc',ap. ri» e fila: Li «y:i is »»r* — 
TOlTiTIXO* e VE? irrrtMlea» e fila: D o s 
a t i . i?ert=n 14 *M 

CINEMA 
l lr i t t f t l : Snrre-ilii!» sseeii!* — l i r i s t i : 

Il a-pn Ben — H i t : l'e<treai r i t n n t — 
11 furai: Irrise «al iure — ltrttri l : t i ai-
gel* e cifcU — Anlisrit'tri: fip :Us B"*«i 
— *»l5i: U rsr:'» M «ficrat* — Arcslt-
Irsi: F.rite» »! Mietere» — I m i Iti Ferri: 
(Vie pt;?nM* e i s i n i n i * — l i n a Fiiat: 
\9is!« Immotiti* — Arni Misttrrrlt: Jse il 
p:I*ts — Ama Tirnt«: Il rasiate fi Mil-
lt*i — Amila* L* rriere peccatrice. — 
Aitiria: Baffi!» F:!l — Altra: Le • * *"" 
a*g!i — Umiliti- Beffili B.1I — Airnrti: 
U riW!s «lei We«t — Aasnia: lviri» »'i». 
r*sa ri». — tirifriai: n eJgaa ter» — ler-
tiai: Vas pani rapeiirai «Tiair* — I r n -
catxii: Aaiati iaairtile — Cavitai: Figu
linai — Craniici: U finitila SaUitia — 
Capraitlrtta: U fizn-lii Sallivia — Cntt-
ctlli: Rust ia — Castrali- Averi» aera 
Ciai-ftsr: Ctlil^raia — Clilia: La di a i 41 
Casakisi — Cali l i tletta: U alt it» ma-

Wagener ammette di aver 
fucilato "solo,, 17 italiani 

Con l 'udienza di ier i è s ta to pos to 
finalmente t ermine ai p iagn i s te i e 
al le tronfie affermazioni naz i s te del 
genera le Wagener , c h e h a n n o o c c u 
pato ben quattro udienze dinanzi al 
Tribunale Militare. N e l l e u l t ime bat
tute , l ' ex genera le ha cercato n u o v a 
m e n t e di scagionarsi dal l 'accusa di 
a v e r pegg iorato le già precar ie con-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

, : RUBAVANO BENZINA 

Quattro guardie notturne 
arrestate per furto 

Dopo lunghe indagini, agenti del Com. 
mi»sariato Monteicrde hanno questa not
te tratto in arreito quattro guardie giu
rale, addette alla «onejrlianza notturna 
del deponilo di nafta di via Portuen«e 
305, perchè respnn«al>ili di continui furti. 
avvenuti nel magazzino slr««o. 

I quattro ciMadi-ladri. tali Nazzareno 
Curri, abitante in *ia del Serpe 3, Edoar, 
ilo Mazzino abitante a Pian Due Torri 
Amerigo Mancini, abitante in via Por-
luen>-e S3 e Armillo Gamhonrtti, abitan
te in via Portuen'e 230. 5ono stati « e 
cmlTati mentre tentavano di asportare 15 
latte di benzina di 20 litri ciascuna. 

Nel corso di una lunga M-rie di ner-
•luiMzioni. effettuate dagli agenti di Mon. 
tevrrde. è «tato possibile recuperare nu
merosi ftiMi di benzina 

nizzatore Montagna e dal nostro re
dattore Michele Torre. 

E, dato che starno in tema di cor
se, vi ricordiamo l'attrazione che 
rappresenterà quella dei camerieri. 
Il « volante » con vassoio e bot t i -
g i te che uedete in fotografia è il 
carjipionissui'o Domenico Eufemi che 
si batterà con l'altro campione Ca
vallaro. Le iscrizioni si ricevono per 
tutt'oggi presso il Sindacato in via 
dei Mille. Ci sono premi in bigliet
ti da mille! 

Intanto, brutalizzatc dal nostro be
nevolo sfottò dt ieri, le sezioni ci 

I b i m b i d e l l a C o l o n i a di G a r b a t e Ha c h e r e c i t e r a n n o a l F o r o I t a l i c o 

Ieri sera. Sono quasi tutti dei tipi 
agili e snelli, provetti cavalcatori, 
orgogliosi che II loro sport preferito 
sia uscito dalle vecchie mura citta-
dine ed entri trionfalmente e cla
morosamente nella Capitale d'Italia. 

Alla giostra de i Saracino parte
cipano le rappresentanze dei quat
tro antichi quartieri di Arezzo: Por
ta Sant'Andrea (colori bianco e ver
de), Porta Crucifera (rosso e verde), 
Porta del Foro (giallo e rosso) e 
Porta Santo Spirito (giallo e az
zurro) Ogni Quartiere ha il suo 
Capitano, *f suoi vessilliferi, i suoi 
giostratori, i suol cavalieri, tambu
ri, trombetti, mazzetti, fanti e ba
lestrieri. 

In mezzo all'arena (lo Stadio del 
marmi — per l'occasione) c'è il Sa
racino, un pupazzo cattivo, che, ap
pena co lpi to dalla fanefn de i gio
stratori, allenta certi colpi da far 
paura. L'abilità dei giostratori non 
sta dunque solo nel colpire U pu
pazzo al cuore, ma ncll'evitare U 
colpo. 

Lo spettacolo è veramente entu
siasmante (ve lo dice uno c h e n o n 
ri smuove m a n c o co" l e cannonate ) 
e il colpo d'occhio dato dai costu
mi e dai coiori è indimenticabile. 
Specie se si pensa che il tutto co
sta lire zero. 

Ed infine una notizia c h e cf h o 

jli, caap. riv. — Calassi: L'isola «li lessasi 
— Calimi: Mirjierit» Gia:i:er — Ctrsa: 
( V i n i l i N'ori 777 — Cristalli: La carica iti 
te:ceata — Dilli Filili: Il postino sanai «fa-
ire lice volte — Dille aasckrra: li kicia 
iella oorte — Dilli Tittirii: Cilifsra-i — 
Dina: La carica dei aeiceat* — Un: Mreira 
? i v i faanre aaiiiria) — Etfsiliii: Li Elba 
•fella j n j ' i - Tea4icatare taliiaria — Etnia: 
La lia:«!ii SiIIivu — Eitlltiir: Ci3.Ua 
Bl(«i — Farmi: Casia P a — Fltaìi i i : 
L'iola iti jurcla — Fllfiri: Frìfiaaien «>I 
pi«ita — Fatina ti Trivi : Fiatiiii — Gal
leria: La «its.iri Tnl:zjUi — Gartatllla: 
L'arai «falla nt«rWi — Sitisi Casari; Tre 
?irri s ITOI» — d i t a : CiMora:* — tele
ria?!: Li f ia.j l . i SslIiTii — Ini: La fratta 
'.rrx i\ Znrra — Italia: Fiesta e siaj^e — 
Missini: I! cercai* si ckiaJe — Xitrsii l itn: 
Il e.*aa ter» — Materia: Caiaaite N'ori* T77 

— HsiirtisthM: «ala 1: Il Vic:a ie l l i corte: 
« l i B: Moaica Siati — Misti Maria: La 
fratti aeri 4i **>rre — Miratili: Pint i <i 
prisvreri — Odasi: Àmia ter* — Oitscaltai: 
Ci?:tia V.«oà — Olrartil: faiaaiti Stri 777 
— Orlai: Gli asiati il Teleria — Ottavina: 
ITa aaiel* è cafcte — Fi l in i : A Mi rie fretti* 
— Pvil l i : FI aicia telli «irte — Pilitlaaa 
Marfaints: SirriSeia «a?rei» - La tSi i ti Ba-
fc.swa Haot — Friauralli: Belluaopfta — 
fltiriittta: « Tle v»:ce «f tie Urti» » — 
It i l i : CiMaraia — I n : Cabforaii — l i i l t i : 
Oli m u t i t i Tesezii — tiril i: • Tìesi a vi
vere c»a ae • — l i s a : La Sjlia t«lli j t i j l i 

Ah che w i tarsisi — l i s i : I! «rrier* tei 
re — Si t i l i : Gissi) « Pis*tt« ceriate — Sa
laria: li ai» «wratsriera — Si l i BaVtrti: 
rrf!'.-:«<-( il •ia;rna;i — Ialit i Marfirriti: 
Causu!* Stri 777 — Jlnia: Asiste is ior-
tile — Sanniti: Leglttiau fi tesi — Stln-
t i n : Il fiatisau e l i sii . Ma-.r — Statua: 
Ci!.fonia — Trini ! : Le <aittra piaae — 
Triesti- Mirt;a TJtn — Tascata: Br.tii» f i -
sire ce-ap. riv. Brereu-Brer» — Trita aiti
li: L-fenli M tiivila — Tiftirii: Il d i S 
tei tiara]*. 

RADIO 
RETE tflSSI — Or» 11: Dil re?. | « . — 

11.45: Orca. F«rr. — 12.25: MM. Ujgrn — 
1S.70: Msfirk* stai, t i Vati tepaliH — ' i l : 
fallibili — 14.25: Ori. up . — 17: Nasica 
t i a i lb — 17J0: • Wirtaar > — 19.31: Sii-
jolitari BBlirili — 21: Causai i im'raa ti 
n . v f w — 22.10: • U fas;Mt t i Cerae-
n l l i . — 22.43: Far I sestieri «Iella « a i t a 
— 33.U: Manca ta Mia . 

OGGI SABATO 25 SETTEMBRE - S. Aurelu. 
Il iole aarje alle «ra 7 e tramoati alle ori 
19.30. Nel 1913 si eastitauu. eoa l'i?pcjj:o 
telle irci tedesche, il goveraa iiatoecio repub-
HieMao. Sei 1915 ai ijre a Pinji il Cos-
fren* Maatiale tella Triti l'aioaa. 

BOILETTUO DEMOGlUnCO - Siti: mischi 
30. tessine 39. Siti morti 3. Morti: rauchi 7. 
feaa'ce 10 Mitriznai 30 

B0LLETTW0 MXTE0K0L0GIC0 - Teaperitor» 
ti ieri: mitsixi 26. auaiau 16.2; per «5Ji * 
premia c-.e!» sovolnw eoa qail'he «fenile pre
cipititele. tesperitari *!itie:ir:i. aire 
esina. 

AXX09ABIA - 600 ?riss i ti racrier». «lille 
rinoM del sesi ti «iwab:« potrisao essere 
r.tinti it talli i cft=-;xitnn cfal 2*5 carr il 
3 o:tob:e. eoa il h;c:o a. 3 i<V.i cirri i s : i -
axru il rais». 

FILM DA TEDFJE - forse. Moi»r=3. Olisy.i. 
Siloae Minienti: • Cfc ìait» Siri 777 •: Ac-
qsiria e Ottavini: • Ci ia?e!« e eattta •: 
laxiaelli: • S'arile* »: SatriMo: • Lecit is i 
tife«i •. 

C0L05IA DELL'ATAC - Cea sai capit ic i ce
liala.! . verri chia«i «Tri il!» lfi l i rn\rin 
a i n a i §rji=m»ti jiH'XTlC ti 0*t;i Lida 

CU l'IA TISTD? - fartele Giacisi i is-
ai 11. e aceaparsa <!i ci«i li «eri «lei 1! crrr. 
Il p.ceJ». ci» è ilM a. 1.30 ve<:e c;i e is i -
c:oli a,i:cs a r.^ie relest:. paaTita'.ii t ir -
ria* «pinta. * sesia «carpe, ha carelli fi
ltrai e prestata as i dcatr.re ai capo. Chi In 
»Trs<e tJU e prtjite ti tane i i t i tu «111 
fasulla, via Sav.co 7. tei. 72 451 

HHIDAIUTA* FOFOIAIE - Cai ?rMe"irem 
atrcilseate .a frati ratret'ezia Enzi ir.e hi 
crjeate K w p i t i p#i:nlli3i per :'. s ir . t i 
griTeaeate «=ai! i : i Ili,r.iure > o"*i:e. l i 
ete it e>3»r». alla i»*in «ejreter i i: reii-
r.ozt, 

RIUNIONI SINDACALI 
C0MMISSI0JF. ESECtTTiTA DELLA CAME1A 

DEL m o t o . untEor 27 OIE 17 DI SEDE. 
Cisitata finitivi Sat ic i ' i iiTitrariirlitiri. 

t s t t i r imm, enmltari tritici. S79: are 19 ia 
«tee. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
Titti i pirofili! • pitr.Kti te! r.«M Appi». 

a e^i!s:ifi fsrair.eai appir^ajiae, «ci» u s -
racatt per ejji alle art 20. i l ria Appia 1SS. 
ftr lapnrtixtt e.iaaairmrei. Xoaaaa niachi. 

La seduta del Consiglio 
rinviata a lunedì 

La riunione del Consiglio Comunale 
che doveva aver luoso questa «era, è 
-ta rimandata a lunedi alle ore 20.30. 

I /o d jr. che rimane quello di giovedì 
»cor«o dato che l'intera «edis»a fu occu
pata dalla discu«ione vii comunali pre. 
tede tra gli altri punti, di cui abbiamo 
eia dato notizia. 1 inizio della di 'cimio-
ne sul bilancio preventivo. 

II c a m p i o n i s s i m o E u f e m i 

hanno concesso qualche piccola in
discrezione su quanto stanno pre
parando. La cellula dcl l ' l fa icable , 
per esempio, ci ha fatto sapere che 
il fMO carro consiste in un globo e 
fn un'antenna radio; la sezione di 
Ostia Lido — Berfucciol i le ptmsa 
tutte! — arriverà a bordo di - una 
barca da pesca, con autentici pe
scatori e con autentici pesci- Bar
che e barconi verranno anche da 
Anzio e Nettuno 

A proposito di mare, i civitavec-
chiesi disputeranno una partita di 

Pretura di Terni 
REPUBBLICA ITALIANA 

Ecco i finanziatori 
de V Uniti 
Oggi 1.263.542 lire 

Quale to ta le c o m p l e s s i v o 
d a tutte l e reg ioni d o v e 
g i u n g e < l 'Unità » r o m a n a 
T o t a l e p r e c e d e n t e . . . I * 1.17J.79S 

S o m m e p e r v e n u t o fino a d 
ogg i *9.1Ì1 

SOTTOSCRIZIONE R E G I O N A L E 

E l e n c o n . 11 - R O M A 
T o t a l e p r e c e d e n t e I*. 806.5W 

Lorenzo Quagltett l I*. 800; Sez iona 
Cello - Officine i .M.I .S . a m e z z o c o m 
pagno Gasparrl 2.32S; Cors in i A s s u n t a 
madre di u n part ig iano f u c i l a t o 100; 
Cellula comunis ta s t a b i l i m e n t o U.E. 
B.I.S.A. (r icavato dal la f e s ta de l 19-9) 
(.862; Contardl Mafalda 300; U n a m e 
r icano che v u o l e c o n s e r v a r e l 'anoni 
m o offre 10 dol lari pari a 4.000; N . N< 
da R o m a 200; S e z i o n e N o m c n t a n a » 
Cel lula V igna Mangani 1.S65; Dal s i m 
pat izzante Dei Greco F e r n a n d o 1.000] 
Cellula A z i e n d a l e c o m u n i s t a s tab i l i 
m e n t o U-E.S.I .S.A. r e s i d u o r i c a v a t o 
resta de i 19-9 1.002; Gli o p e r a i d e l l a 
Impresa Garbar lno-S icacca luga e Mez-> 
zacane - Cantiere Costruz ione P e n * 
s i l l n e Stazione R o m a - T e r m i n i 6.797j 
Sez ione S. Lorenzo Cel lula A z i e n d a l e 
Birra Wuhrer 5.816; Sez ione S. Lorena 
zo - racco l te dal c o m p a g n o Sass i A g o * 
s t ino 500; S e z i o n e S. L o r e n z o racco l* 
te dal c o m p a g n o Sant ini A l f r e d o 750} 
Sez ione 8 . Lorenzo racco l t e durante» 
la fes ta de l 19-9 16.803; S e z i o n e Qua-t 
draro raccol te dal c o m p a g n o Mori 
Att i l io fra gli operai de l ia D i t ta B i a n 
chi di Via T r e v i s o n . 30. 6.145; Il 
c o m p a g n o d i s o c c u p a t o Gua landr l G i 
no 100; Sez ione L a t i n o - M e t r o n l o « 
mezzo c o m p a g n o P o m p i , V i l i ce l lu la 
100; Sez ione Lat ino M e t r o n l o . Cellula 
Cartiera a m e z z o c o m p a g n o Q u a c q u a . 
relll Michele 2.735; S e z i o n e Lat ino 
Metronlo . Cellula f e m m i n i l e a m e z z o 
compagna Bernardin i N a z z a r e n a 1.500; 
Sez ione Lat ino M e t r o n l o - Cellula 
g i o v a n i l e a m e z z o S p a l l o n e G i u s e p 
pe 1.000; Sez ione Lat ino M e t r o n l o a 
mezzo compagno Pompi Lore to 1.250; 
Maestranze Industr ia Prodot t i S ide 
rurgici 7.880; U n s impat i zzante del 
MlnUtero Difesa Eserc i to - Slg. Fa
tali S i lvestro 100. T o t a l e L . 174.917. 

Il Programma completo 
ore 9,30 Radano fn P z a Esedra. 

o l i G R A N D E C O R T E O 

« 16 

« 18 

a 19 

e 13 Corsa ciclistica. 
« 10,30 Lotta, pngiiato. rare 

atletiche, corsa dei ca
merieri, teatro dei 
bambini. 
GIOSTRA DEL SARA
CINO, 350 alfieri, val
letti r cavalieri in co-
stame medioevale nel
la più affascinante rie
vocazione storica della 
città di Arezzo. 
COMIZIO. TOGLIAT
TI 
Ballo con l'orchestra 
Vaici - Ora del dilet
tante - Gara orchestri
ne a plettro - Concerto 
bandistico (A.T.A.C.) 
• Elezione della Stelli
na de l'Unità. 

« 20,30 FUOCHI DI ARTI
FIZIO-

« 21,30 DOCUMENTARIO « 14 
Loci io ». 

Completeranno la festa compies
ti folklonstici - Tarantelle na
poletane * Giostre - Rappresen
tanze in costarne dalle varie re-
fioni - Orchestrine a plettro -

Carri allegorici -

M E; <C EJ I ^ A T IB 
ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI GIOVANETTI RAGAZZI 

VASTO ASSORTIMENTO IN CONFEZIONI PRONTE 
LAVORAZIONE PROPRIA 

ELEGANZA - QUALITÀ' - PREZZO 
CORSO RINASCIMENTO, 4 - T« l . M 1 . 3 t 7 

D i s p o s i z i o n i 
per la festa di domani 
T u t t e le sez ion i '.nvììno oggi a m e i 

zogiorno un c o m p a g n o c o n de lega 
presso il Centro Diffusione S t a m p a 
del la Federaz ione per r i t irare il n u 
m e r o un ico '.11 rotocalco « Togl iat t i è 
tornato » e mani f e s t i -programma. Im
portant i s s imo! 

T a t t i I m e m b r i del comi ta to f e d e 
rale debbono trovarsi d o m e n i c a m a t -
t.na a l le ore S prec ise in P:azza E s e 
dra per aprire il cor teo della d e l e g a 
z i o n e romana. 

I m e m b r i del la c o m m i s s i o n e orga-
n l soat iva si trov ino d o m e n i c a a l l e 
ore 7 in Piazza Esedra v i c i n o al ia 
fontana. 

Tut t i | compagni s tudent i m e d i e 
univers i tar i (con cappel lo gol iardico) 
si trovino d o m e n i c a al le ore 0.30 in 
Piazza S B e r n a r d o . 

I responsabi l i deg l i Cfflcl In forma
zioni preso le Stazioni ferroviar ie e 
del posti d i b l o c c o su l le v i e conso lar i 
oggi a l le 17.30 In Federaz ione . 

L e ragazze de l la bandiera v i r e n t e 
« que l l e In c o s t u m e g innico oggi s i 
te. t ( in Federaz ione . 

T u t t e l e a l tre r a g - z z e si t r o v i n o 
domani al le 8 in v i a N a z i o n a l e . 243 

L» pr ime tre sez ioni c h e verseran
no l ' importo to ta le d e l l e c o p i e d 
« V i e N u o v e » r i t irate per la. festa de1 

M r i c e v e r a n n o in premio r i spet t iva
m e n t e : Lire 3 000, l ire J.tVW e l i re I 0M 

I n n o m e d e l p o p o l o I t a l i a n o i l 
P r e t o r e di T e r n i h a p r o n u n c i a t o i l 
s e g u e n t e d e c r e t o p e n a l e c o n t r o 
P a l m i G i u s e p p e fu A r c a n g e l o r e 
s i d e n t e a C o l i e s c i p o l i V o c . F o n t a 
n a ™ , i m p u t a t o d e l d e l i t t o di cu i 
agl i ar t . 516 C.P . 3 D L L . 5-10-1945 
n 679. p e r a v e r p o s t o in v e n d i t a 
l a t t e c h e a l l ' a n a l i s i c h i m i c a r i s u l t ò 
a n n a c q u a t o d e l 10 */•-

T e r n i 17-10-1947. 
Omissis. Il P r e t o r e d i c h i a r a P A -

L I N I G I U S E P P E r e s p o n s a b i l e d e l 
d e l i t t o a lui a s c r i t t o i n r u b r i c a e 
lo c o n d a n n a a l i r e 7000 di m u l t a , 
a l l e s p e s e p r o c e s s u a l i e a l l a t a s s a 
d i d e c r e t o . O r d i n a c h e la p r e s e n t e 
c o n d a n n a v e n g a p u b b l i c a t a p e r 
e s t r a t t o s u l g i o r n a l e l l ' U n i t à ». 

T e r n i 4-11-1947. 
I l C a n c e l l i e r e f . to : LeonelU 

Il P r e t o r e f . to : Furino 
P e r e s t r a t t o c o n f o r m e a l l ' o r i g i 

n a l e p e r u s o d i p u b b l i c a z i o n e . 
T e r n i . 17 s e t t e m b r e 1948. 

II C a n c e l l i e r e : LeonelU 

AL CINEMA 

FONTANA 01 TREVI 

UJaU biyueu* 
><x*JJf£!Z\ 

Tariffe Pompe Funebri 
Soc. Zega A r m a n d o e C. 

Prim. Impresa Servizi Funebri 
Internazionali N. 32 _ Via Ro
magna - Tel. 43528 - 435D0 (an
che notturni). 

TARIFFE DEPOSITATE pres
so tutti gli Uffici Parrocchiali e 
la Comunità Israelitica. 

PRIMA DI DECIDERE, le fa
miglie sono pregate di telefonare 
ai nn. 43528 - 43590 per qualsiasi 
preventivo o chiarimento che sa
rà fornito dettagliato senza al
cun impegno. 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3* CLASSE ADUL

TI feretro castagno centimetri 
3 pratiche inerenti, tasse com
prese L. 5 0 0 0 

TRASPORTO 3' CLASSE ADUL
TI feretro castagno con cornici 
pratiche inerenti, tasse com
prese L. 650O 

TRASPORTO 2' CLASSE ADUL
TI (8 col., 2 cavalli) feretro 
castagno con cornici, zinco in
terno pratiche inerenti, tasse 
comprese L. 1 5 . 8 0 0 

TRASPORTO 1* CLASSE ADUL
TI 4 cavalli berlina accompa
gno - SARCOFAGO castagno, 
finemente scorniciato 7inco in
terno, pratiche inerenti, tasse 
comprese L. 2 9 . 2 3 4 

AUTOFUNEBRE per trasporti in 
qualsiasi località d'Italia a Km. 

L. 45 

Cinodromo Rondinella 
Oggi «He o r e 1640 prec i se , r i u n i o n e 

corse di levrieri a parziale benef ic io 
C. R. I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Oeesataal L I t 1 

I l HAGiHWO BOIIU Tu Talis'icr 4*-t. »r« 
il T:I Tinta, ciair» letta, n l i ermi», is 
•ressi. asirJirnki. c i t i l i . PAGI VENTO *»-
TElLE 20 MESI i » u iiticir*. test i tstcrrsii. 
M esitasti «caitt «lira. 

SE NON LO CREDETE... PEGGIO PER VOI!!! 

VIA APPIA NUOVA 42-44 - VIA OSTIENSE 27 
Telefono 760-669 — ROMA — Telefono 580-262 

i .Jte in Tenrtfi per inizio stagnile M pacca Nnpreadente: 
IMPERMEABILE PURO COTONE 

MAK0' IN DOPPIO TESSUTO 

VESTITO PURA LANA 

PANTALONE FLANELLA FINISSIMO 

TUTTO per L. 15.500 
ÌVCM sono ckhcctàere m« fatti ! 

non aspettate perchè il ummen iti pacchi è limitata 
INVIANDO VAGLIA SPEDIAMO MERCE OVUNQUE 
NON CONFONDETE CON ALTRE DITTE SIMILARI 

DUE NEGOZI DI VENDITA C O N I A R 
VIA APPIA NUOVA 42-44 - VIA OSTIENSE 27 

http://sa.ni
http://Ci3.Ua
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M E l'Unità 
I LAVORI A PARIGI DELLE 58 NAZIONI 

L'U.R.S.S* appoggiata dalla Francia e dal Bel
gio, si oppone alla violazione del diritto di veto 

PARIGI. 34. — Il Governo Demo
cratico Provvisorio della Grecia Li
bera ha Indirizzato all'Assemblea Gè-
neralo delle Nazioni Unite un me
morandum In cui chiede che l'Assem
blea stesso ascolti 1 rappresentanti 
del Governo Democratico in merito 
alle soluzioni che esso prospetta per 
il problema greco che si trova al
l'ordine del giorno della sessione at
tuale. 

Il memorandum sottolinea come la 
esperienza ha dimostrato che tutte 
le decisioni prese senza la col'abora-
zlone del Governo della Grecia Li
bera hanno avuto per conseguenza 
un aggravamento della situazione 
greca. La nota pone in luce inoltre 
li fatto che l'O N.U.. attraverso la 
Bua commissione balcanica, si è tra-
fformata in uno strumento per ro-
etenere la sanguinosa politica dei 
monarchico-fascisti. 

Il Governo Provvisorio dichiara 
Inoltre nella sua nota che la situa
zione In Grecia rappresenta un gra
ve pericolo per la pace nel mondo 
ma sottolinea che 11 popolo ellenico 
è deciso a lottare per la propria li
bertà e la propria indipendenza con
tro 1 plani degli imperiarti Che 
della Grecia vodiono fare un foro-
lalo di guerra. Il memorandum con
clude chiedendo che, prima di pren
dere una qualsiasi decisione. l'As
semblea delI'O.N.U. ascolti I rappre
sentanti del Governo Democratico 
della Grecia Libera. 

Nella seduta pomeridiana di oggi 
all'Assemblea Generale ha preso la 
parola 11 delegato sovietico Malik il 
quale è Intervenuto nella discussio
ne sulle questioni da mettere all'or
dine del giorno dei lavori. 

Maiik si è opposto alla proposta 
argentina di porre all'ordine del gior
no l'ammissione di quei paesi contro 
1 quali. In sede di Consiglio- di Si
curezza, era stato emesso un veto. Il 
delegato sovietico ha dichiarato cho 
una tale procedura avrebbe impor
rato una grave violazione della Car
ta delle Nazioni Unite, in ciò soste
nuto dal delegati belga, francese. 
pakistano e colombiano che hanno 
notato contro la richiesta argentina. 
Hanno votato a favora gli S. U.. la 
Gran Bretagna • 1 paesi del'Amarl-
ca Latina: la richiesta argentina è 
«tata accolta. 

Malik ha anche decisamente criti
cato la « Piccola Assemblea, che ha 
qualificato come un organismo l'ie
male tendente a minare l'autorità del 
Consiglio di Sicurezza e il principio 
dell'unanimità. Malik ha Inoltre chie
sto che non fo=se posta all'ordine del 
giorno la re'nzione della commissio
ne per 1 balconi m quanto essa * 
tendenziosa e partigiana. Complessi
vamente li delegato sovietico ha chie
sto la cancellazione di sette argo
menti, ma il blocco anglo-americano 
ha respinto senza discutere le ra
gioni avanzate da Malik ed ha ap
provato l'Inserimento nell'ordine del 
giorno di tutte e sette le questioni. 

Nella mattinata avevano preso ì* 
parola nel dibattito generale 1 dele
gati cinese, turco, danese, birmano 
e sudafricano. 

Domani prenderà la parola .'1 ca
po della delegazione sovietica, An
drej Vlsclnskl. 

Sul fronte diplomatico collaterale 
al lavori delI'O.N.U. si apprendono 
oggi, da parte di una persona.Ma vi
cina alla delegazione Inglese che «le 
potenze occidentali non si sono deci
samente impegnate a deferire imme
diatamente la questione di Berlino al-
l'ONU neanche se la Russia abbia a 
nsoondere no » 

Sembra dunque che abbia prevalso 
11 punto di vista della Francia la qua
le teme che, in caso di rottura, l'U
nione Sovietica possa rivelare con 
abbondanza di prove 1' saboMgglo 
opposto dagli occidentali ad ogni ac-
"<«rdo. 

Gli arabi attaccano 
a Latrofl e Lydda 

Abdullah ostila alla Lega 

DAMASCO. 24 — Mentre dalle 
varie capitali degli stati arabi 1 
designati a far parte del nuovo 
governo della Palestina araba a 
Gaza, la tensione fra il re Abdul
lah di Transgiorriania, che come è 
noto aspira ad annettere la Pale
stina araba alla Transgiorriania. e 
la Lega Araba, si va aggravando. 

Il governo irakeno ha esamina
to in questi giorni le raccomanda
zioni del conte Bernadotte, che 
favoriscono i disegni dell'ambizio
so sovrano della Transgiordania. 
ed ha deciso di respingerle nella 
maniera più categorica. 

Intanto Fav/zi el Kawkji, co
mandante degli Irregolari arabi 
della Palestina — la cosi detta 
• armata araba di liberazione » — 
si è Tecato ad Annam per offrire 
ad Abdullah il suo aiuto contro gli 
stati della Lega, allo scopo di im
pedire la formazione di uno stato 
indipendente della Palestina. 

Oggi gli arabi hanno sferrato 
un violentissimo attacco contro 1*" 
linee ebraiche nel settore di La-
trun e di Lydia, attacchi che pe
raltro sono stati respinti, 

fili interventi di Secchia, Negarville e Colombi 
Della seconda giornata di lavori del Comitato Centrale 
(Copfinuazione della La pagina) 

DOZZA sì occupa della ne
cessità che i quadri anziani dia
no un concreto aiuto ai quadri 
più giovani mettendo a loro di
sposizione la propria esperien
za, si sofferma sulla cosiddetta 
« epurazione » che la stampa gial
la va agitando da tempo come un 
fantoccio. E' chiaro che — dice 
Dozza — a parte gli indegni noi 
non vogliamo questa epurazione: 
il nostro sforzo deve essere con
centrato nell'attivizzare i quadri 
inattivi, nell'aiutare i quadri più 
deboli. 

Trattando del «di lemma»: op
portunismo o insurrezione, già 
criticato dal compagno Longo, 
egli osserva come questa devia
zione possa trovare origine dal
la convinzione che via via che 
il Partito e le forze popolari 
avanzano, la reazione si ritiri e 
indebolisca il suo attacco. Biso
gna ancora chiarire in maniera 

DIBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Sforza sotto accusa alla Camera 
per la sua fallimentare politica 

] compagni Berti, Nenni, Gioititi denunciano la nostra immissione nel Bloc
co di guerra e gii scacchi del Governo nella sua politica per le Colonie 

La sorte delle nostre colonie afri
cane, orma! irrimediabilmente com
promessa, è stata al centro del di
battito con cui si è aperta la sedu
ta di ieri a Montecitorio. Quattro 
interpellanze Russo-Perez, Am-
brosini , Latanza. e Berti) erano 
^tate presentate dai più diversi set
tori su questo problema. La inter
pellanza dei compagni Berti e Gio-
htti chiedeva seccamente al gover
no «quali conclusioni politiche in
tende trarre dal fallimento della 
sua politica estera concernente le 
nostre colonie ». Il Conte Sforza non 
ha ritenuto suo dovere intervenire, 
preferendo farsi sostituire dal sot
tosegretario d.c Brusasca. 

Negli interventi che precedono 
quello del compagno Berti, viene 
soprattutto attaccata l'inerzia del 
governo, che non solo non ha in* 
trapreso alcuna azione valida per 
ottenere jl mandato sulle colonie, 
ma ha tenuto costantemente al
l'oscuro l'opinione pubblica sullo 
sviluppo degli avvenimenti. 

Alle 16,30 ha preso la parola il 

compagno BERTI, il quale citando 
1«Osservatore romano» fa rileva
re come la tesi sovietica fosse quel
la di affidare all'Italia l'amministra
zione dell'Eritrea e della Libia men
tre le potenze occidentali si schiera
vano contro questa soluzione. Al
l'Unione sovietica SÌ erano associa
te la Cecolosvacchia, la Polonia, i 
paesi di nuova derr.ocrazia. Aveva
mo dunque un appoggio potente, 
avevamo buon gioco per far valere 
i nostri interessi».- Ma nulla in 
questo senso ha fatto il governo, 

La risposta di BRUSASCA suona 
assurda al punto che perfino la 
maggioranza lo applaude con molta 
freddezza. Egli afferma che il go
verno ha fatto il possibile e giunge 
ad accusare l'URSS di «voltafac
cia» nei nostri confronti. E' vero, 
siamo stati vinti — confessa poi 
candidamente. 

BERTI replica con estrema ener
gia. E' vero, un voltafaccia c'è stato 
a Parigi: è stato quello degli Stati 
Uniti che hanno dato le nostre co
lonie in mano all'Inghilterra per 

LA "SECONDA,, DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Tutti gli sguardi su due partite: 
Atalanta -Torino e Palermo-Milan 
Roma, Iincehese e Genoa dovranno confermare il loro va
lore - Domani «era la classifica comincerà a delinearsi 

La seconda giornata del campio
nato di calcio presenta una serie 
di partite interessanti. Osservando 
le gare nelle quali saranno impe
gnate le ~ quattro grandi/-, cioè le 
squadre di Torino e di Milano. s\ 
può rilevare che le partite casalin
ghe della Juventus (contro la Fio
rentina) e dell'Inter (contro il No
vara), saranno meno facili di quan
to potrebbe sembrare a prima vi
sta. Le altre due -grandi» gioche
ranno in trasferta in due incontri 
interessantissimi: il Torino andrà a 
Bergamo, dove già l'anno scorso 
lasciò le penne, e il Milan andrà a 
Palermo per collaudare l'efficienza 
della recluta siciliana. Partii" du
re, sia per i granata che per i ros
soneri. 

Roma, Lucchese e Genoa, che ri
portarono domenica scorsa dei lu
singhieri successi, dovranno con
fermare il loro valore. 
' Roma e Lucchese ospitano Trie
stino e Modena, e una loro vittoria 
sarebbe la miglior convalida della 
toro efficienza, mentre il Genoa va 
a Livorno, dove ha la possibilità 
di dimostrare che le sette reti in
flitte al Padova non furono un'ec-
cezioni. 
• Restano altri tre incontri: Pado
va-Lazio, Boloana-Pro Patria e 
Sampdoria-Bari. Tre incontri nei 
quali la lotta per i due punti sarà 
molto accesa, trattandosi di sei squa

dre che rimasero tutte all'asciutto 
domenica scorsa. 

Nel complesso il calendario del
la seconda giornata è tale, che già 
domani sera si potrà avere un fra
zionamento nella classifica. Noi pre
vediamo quattro o cinque squadre 
a punteggio pieno e quattro o cin
que squadre a zero punti. 

GLI INCONTRI DI DOMANI 
(inizio ore 16) 

Atalanta-Torinp 
Inter-Novara 
Juventus-Fiorentina 
Livorno-Genoa 
Lucchese-Modena 
Bologna-Pro Patria 
Palermo-Milan 
Roma-Triestina 
Sampdoria-Bari 
Napoli-Venezia 
Empoli-Vicenza 
Legnano-Salernitana 
Nella scheda del Totocalcio man 

ca l'incontro di Serie A Padova 
Lazio. 

2 
1 
I 

1 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
x 

Brillanti vittorie italiane 
nei campionati di pallavolo 

SI sono iniziati Ieri e Roma, al 
Foro Italico, i Campionati europei 
di pal'a\o:o. ai quali partecipano sei 
nazioni. c«*endo mancata all'u.tirno 

SI INAUGURA DOMANI SU INIZIATIVA DELLA'C. 6. I X 

Studiosi e lavoratori al Convegno 
per la formazione professionale 
81 riunisce dom&nl a Roma, nella 

(«de della Casa della Cultura. 11 1. 
Convegno nazionale per la Forma
zione professionale del Lavoratori. In
detto dalla CGIL. 

I lavori dei convegno, che prose
guiranno anche nella giornata di lu
nedi. avranno Inizio con una Con
ferenza del Segretario della CGIL 
sulla formazione professionale del 
lavoratori nel quadro del problemi 
del la\oro e dell'economia italiana. 

Nella sede della CGIL, il compa
gno Lama, vice-segretario confedera
le. ha tenuto ieri «esa urta confe
renza, stampa augii scopi del Con
vegno, Si tratta — ha detto Lama 
— di fare un cerio passo avanti in 
una questione che in Italia mal è 
stata affrontata con una visione lar
ga e democratica. 

L'unico modo di affrontare la que
stione è quello Indicato dalla CGIL 
con il Convegno che si inaugura 
domattina m Roma, facendo concor-

studiosl con Te forze operale che 
vogliono migliorare la loro prepara
zione professionale non per un li
mitato Interesse di categorie, ma 
perchè tale miglioramento rappre
senta Un vero e proprio contributo 
al rinnovamento della nostra eco
nomia. rinnovamento che è uno de
gli obiettivi delle fot?* operale e 
della CGIL, spesso ostacolato tena
cemente dalle classi padronali. 

I facchini in sciopero 
Ti 1 ottobre prossimo 
n Consiglio nazionale del Sindaca

to facchini, riunitosi nel giorni scorsi 
a Firenze, ha stabilito per 1*11 otto
bre prossimo lo sciopero gentrele 
delia categoria in tutta Italia con
tro H comportamento delle autorità 
locali In alcun* zone, che agevolano 
la costituzione di false carovane di 

rena cioè l competenti, 1 tecnici. gii Tfccchlru in contrasto «Ile norme 

momento la partecipazione della Ju
goslavia. 

Ecco 1 risultati di Ieri: Cecos'o-
vacchia-Olanda. 3-0: Italia-Belgio 
3-0: Francia-Portogallo, 3-1: Italia-
Olanda. 3-0; Cecoslovacchia-Porto
gallo. 3-0. 

IL GIRO DEL LAZIO 

Rosati vince 
la terza tappa 

Spartaco Rosati ha tinto ieri la 
terza tappa del Ciro del Lazio *ut 
percorso di .Bicfi-frosrnone (chilo
metri 147). 

Ecco Vendine d'arrivo; 
1) Spartaco Rosati (Lazio) alta 

media di km. 31.781: 2) Grosso a 
mezza ruota; 3) Patti a una ruota; 
4) Di Roseto a 2 minuti; 5) Raroz-
zi a 3 minuti. Seguono tutti IJÌ% al
tri con lo stesso tempo di Raroz^i. 
La classifica generale tede al primo 
posto il siciliano Francesco Patti 
con ore 14 24'*0". 

Manda resta al Torino 
TORINO. 24 — Dopo molti giorni 

di trattative, la mezzala del Torino 
Mazzola ha ieri firmato il cartellino 
per ;| Torino anche per 'a staeione 
1948-49. Molto probabiimente Mazzo
la giocherà domenica prossima a 
Bergamo, contro l'Atalanta. 

Intervento di deputati corrrurmri 
a favore di due anttfrandiliti 
LIVORNO, 24. — Sul piroscafo ame

ricano « Charles Tufts » giungevano a 
Livorno clandestinamente dopo essere 
sfuggiti alle persecuzioni della polizia 
franchista, I democratici antifranchisti 
Manuel Ozales e Edmondo Trunullas. 
A Livorno venivano fermati e riac
compagnati a bordo 

La partenza della nave veniva però 
ritardata dal lavoratori portuali che 
effettuarono con voluta lentezza li ca
rico. 

Questo fatto permetteva agli on. Ta-
coponl e Scapplnl assieme all'on Bot
tai e al senatore Picchiotti di inter
venire presso l'on. Marazza sottose
gretario al Ministero dell'Interno, il 
quale disponeva tempestivamente av
vertendo le autorità di Livorno affin
chè 1 due antlfranchistl fermati ve
nissero riportati a terra e consegnati 
alle autorità Italiane. 

hcontro fra (.6.1.1, e Goveno 
sigii autoferrotranvieri 

Ieri sera presso Jl Ministero del La
voro ha avuto luogo una riunione 
per l'esame delle questioni ancora con
troverse relative ai lavoratori dipen
denti dalle I.T.prese ferrotramvlarie. 

Per la CGIL era presente il com
pagno Lama. E* stato deciso che le 
Imprese private entro giovedì 30 corr-
faranno conoscere le loro decisioni 
circa la ripresa delle trattative 

rafforzare il proprio dominio sul 
Mediterraneo. Di fronte a questo 
atteggiamento, l'Unione sovietica ha 
avanzato l'unica proposta che la
r d a l e la porta aperta al ritorno 
dell'Italia, che potesse ancora sal
vare il salvabile: affidare l'ammi
nistrazione delle colonie a un con
siglio internazionale. La risposta 
del sottosegretario conclude il com
pagno Berti, è gravissima: egli non 
ha saputo far altro che accusare 
l'URSS e non ha avuto il coraggio, 
neppure ora, di affermare chiara
mente che è l'imperialismo degli 
Stati Uniti che ci ha privato dei 
nostri territori coloniali. 

Chiuso il dibattito sulle colonie. 
la Camera ha iniziato la discussione 
sui bilanci del Ministero degli Este
ri. Subito ha preso la parola il 
compagno NENNI il quale, senza 
soffermarsi in un esame tecnico dei 
bilanci, compie un ampio, e profon
do esame di tutta la politica estera 
del governo. 

Egli individua la caratteristica 
fondamentale di questa politica: 
quella di voler risolvere i nostri 
problemi fondamentali non attra
verso accordi tra l'Italia e il pae
se straniero direttamente interes
sato bensì su un piano internazio
nale, inserendo cioè i nostri pro
blemi nel gioco delle grandi poten
ze. E* un metodo sbagliato, che ci 
chiude in faccia tutte le porte Tre 
esempi lo dimostrano: Trieste, la 
cessione della flotta, le colonie. 

La seconda parte del discorso di 
Nenni — che la maggioranza segue 
in assoluto silenzio — denuncia lo 
«europeismo» infantile del conte 
Sforza. Non può esistere solida! ietà 
internazionale finche non siano eli
minate quelle forze capitalistiche 
che a qualsiasi solidarietà si oppon
gono per la loro stessa natura. La 
politica del piano Marshall, la dot
trina Trurr.an, il blocco militare di 
Bruxelles sono elementi di una uni
ca politica: suo obiettivo è com
battere la forma politica e morale 
realizzata nell'Unione sox'ietica, suo 
sbocco è una terza guerra. 

Nenni analizza a fondo il caratte
re di guerra della politica ameri
cana ammonendo il governo che 
una tale politica coinvolge Integral
mente coloro che vi si associano. E" 
questa la ragione del nostro con
trasto col governo -— conclude l'ora
tore — che va ben oltre il contra
sto personale col ministro degli 
Esteri. 

Sempre sul bilancio degli Este
ri prende poi la parola il compa
gno GIOLITTI che tratta il pro
blema specifico della emigrazione. 
Egli attacca il Governo per la scar
sissima e alle volte inesistente tu
tela dei nostri emigranti. Egli pro
pone un piano organico fra cai la 
preparazione professionale e cul
turale degli emigranti (il Governo 
invece ha ridotto di 2M milioni il 
bilancio dei Ministero del Lavoro 
alla voce che riguarda la «tutela 
del lavoro italiano all'estero »)-

Conclude presentando on ordine 
de! giorno con cai la Camera invi-
fa il Governo a prendere i provve
dimenti necessari a una maggiore 
valorizzazione e assistenza del la
voro italiano all'estero. 

precisa, dice Dozza, che avviene 
esattamente il contrario: via via 
che si va avanti il nemico di 
classe si inferocisce; questo non 
è quindi un sintomo della no
stra arretratezza ma anzi della 
nostra avanzata. 

SCHIAPPA RELLT tratta del 
problema delle alleanze esami
nando i rapporti fra il Partito e 
i suoi alleati, tra la classe operaia 
e i suoi alleati durante le gior
nate dello sciopero di luglio. 

Trattando del livello ideologi
co del Partito egli rileva come sia 
necessario reagire più efficace
mente all'offensiva che l'avversa
rio conduce contro la nostra ideo
logia e agli sforzi in particolare 
che la Chiesa fa per mordere in 
questo campo. Egli rileva che 
troppe concessioni sono state fat
te a un certo opportunismo che 
facilita la strada a infiltrazioni 
dell'ideologia del n e m i c o di 
classe. 

Sale ora alla tribuna 11 compa
gno NEGARVILLE. 

Egli rileva che nella sua ulti
ma riunione, avvenuta immedia
tamente dopo le elezioni del 18 
aprile, il Comitato Centrale fece 
un'ampia analisi delle debolezze 
e delle lacune che c'erano state 
nel lavoro del Partito e che fissò 
come obiettivo del Partito di par
tire dallo schieramento di quegli 
otto milioni di italiani i quali mal
grado il terrorismo religioso han
no votato per il Fronte Democra
tico Popolare, per conquistare la 
maggioranza del popolo italiano. 
Questo obiettivo è stato successi
vamente ribadito in tutti i docu
menti ufficiali del Partito. 

C'è qualcosa di mutato in que
sto? La risposta di Negarville è 
senz'altro nBgativa. 

C'è ancora dunque questo pro
blema, il qt**le è politico e ideo
logico insieme, di fronte al Par
tito: conquistare questa maggio
ranza. Per raggiungere questo 
obiettivo il percorso sarà lungo 
e sarà duro: compito del Comi
tato Centrale è appunto di esa
minarne. studiarne gli ostacoli, 
studiare le prospettive di lotta 
che si pongono di fronte a noi, 
studiare come rafforzare le nostre 
alleanze, come conquistare nuovi 
alleati. 

Soffermandosi su un momento 
di questo percorso, Negarville ri
leva una certa deficienza del Par

tito nel suo complesso nel sapere 
tradurre in una situazione poli
tica l'ondata di indignazione e di 
solidarietà che si levò attorno al 
Partito subito dopo l'attentato a 
Togliatti. E' indubbio — egli dice 
— che sul terreno della realizza
zione delle alleanze esistono oggi 
difficoltà obiettive: ma appunto 
per questo è necessario saper la
vorar meglio e saper prendere 
iniziative tali da legare a noi 
strati sempre più ampi, control
lando meglio che per il passato 
che il settarismo il quale può es

compagno Celeste Negarville 

serri in certi settori alla base del 
Partito non finisca per sminuire e 
per limitare l'ampiezza delle ini
ziative prese. 

Per rafforzare le alleanze è ne
cessario fare bene la nostra po
litica, è necessario saperla attua
re, è necessario cioè in definitiva 
approfondire la nostra ideologia 
al fine di saper essere meglio noi 
stessi. Ecco come il problema del 
rafforzamento ideologico si pone, 
non per chiuderci in noi stessi. 
ma per parlar meglio agli altri 
e per sapere legare a noi gli altri. 
per conquistare larghe alleanze 
alla classe operaia. 

L'ideologia cattolica 
è l'azione della Chiesa 

ALBERGANTI, Segretario del
la Federazione di Milano, rileva 
come l'azione di massa realizzata 
finora dal Partito abbia consen
tito di opporre una resistenza te
nace all'attacco del governo e in
vita i compagni a saper vedere i 
singoli problemi, le singole ini
ziative del Partito, dei sindacati, 
delle organizzazioni di massa nel 
quadro generale della lotta. Egli 
cita ad esempio la lotta dei lavo
ratori della Motta, durata 73 gior
ni. E' una lotta che nel campo 
della singola azienda si è chiusa 
con una sconfitta. Ma non bisogna 
dimenticare, dice Alberganti, che 
questa lotta eroica durata 73 gior
ni ha frenato a Milano l'ondata 
dj licenziamenti perchè ha chia
ramente mostrato a tutti gli indu
striali a quale resistenza tenace 
essi sarebbero andati incontro se 
avessero tentato di continuare 
sulla strada iniziata. 

Il compagno LAJ riferisce al 
Comitato Centrale sulle esperien
ze dello sciopero di luglio in Sar
degna. 

A lui segue sulla tribuna il 
compagno DONINI.Egli rileva la 
importanza della ideologia come 
strumento per caratterizzare^ ed 
individuare l e posizioni teoriche 
avversarie. Sottolinea come il 
Partito Comunista Italiano abbia 
il dovere e la responsabilità, di 
fronte ai compagni degli altri 
partiti comunisti, nelle condizioni 
in cui esso opera, di caratterizza
re l'esatta ideologia della Chiosa 
e il modo come questa ideologia 
si manifesta. Dopo aver rilevato 
come le frontiere della ideologia 
cattolica si siano andate restrin
gendo e molti paesi siano oggi di
venuti per la Chiesa cattolica 
• terre di missione », Donini nota 
come l'ideologia cattolica non sia
no certo solo i baschi verdi e i 
200.000 giovani portati a Roma: 
ideologia cattolica è oggi sopra-
tutto uno sforzo che vien fatto in 
tutti i campi e della scienza e 
dell'arte per ingenerare sfiducia 

LE ELEZIONI NEGLI STATI UNITI 

Rockefeller finanzia 
la campagna di Dewey 
l a Chase National Bank sì riirMNttt, fon la littoria del candidato 
repobblicaio di neltere le o a i i s i i petrolio del Medio Oriente 

NEW YORK. 24 — In un commen
to sulle prossime elezioni presidenzia
li. i: bol'ettino «Relazioni sugli affari 
mondiali>, pubblicato dal noto osser
vatore politico Johannes Steel, rileva 
che l'economia americana e nelle ma
ni di 200 gigantesche corporazioni, di 
cui 93 controllate da tre famiglie e 
5 gruppi finanziari. 

Il più potente di questi gruppi, quel
lo Rockefeller. dirige la campagna 
elettorale pro-Dewey attraverso la 
Chase National Bank. 

E" noto — continua 11 bollettino — 
che il candidato del Partito repubbli
cano è in reaita il candidato del ca
pitale di Rockefeller. che al fa effi
cacemente sentire In seno al partito 
attraverso 11 presidente del Comitato 
finanziario del partito stesso, AJdrkh. 

genero di Rockefeller e presidente del 
consiglio d'amministrazione della Cha
se National Bank ». 

«Un fattore importante In politica 
estera sarà costituito dai fatto che la 
e Standard Oli Co » i cui rappresen
tanti nominano il consiglio d'ammi
nistrazione del.a Chase National Bank 
di Rockefeller. possiede gro«l investi-
memi nell'Iraq e nell'Arabia Saudi
ta » « E' chiaro che la Chase National 
Bank cercherà d| porre le mani *u 
tutto il petrolio ttel Medio oriente al
lo scopo di raggiungere li monopolio 
mondiate sul petrolio ». 

Secondo l'opinione del circoli di Wall 
Street, il ministro della difesa Forre-
stai conserverebbe la sua Influente po
sizione nel governo anche nel caso di 
una vittoria elettorale di Dewey. 

nell'uomo, nelle sue forze, nelle 
sue capacità. Egli rileva come 
uno dei pericoli più gravi stia 
oggi nelle penetrazione di corren
ti come l'esistenzialismo, correnti 
disgregatrici e che insieme alle 
parole d'ordine da apocalisse che 
vengono lanciate dal Vaticano 
creano una situazione in cui poi 
possano più facilmente operare i 
vari generali Cla»' da un lato e i 
vari Gonella dall'altro. 

Invita a rileggere i vari docu
menti vaticini e arcivescovili del 
tempo fascista per osservare co
me dietro le parole d'ordine che 
oggi la Chiesa lancia ci siano più 
sfumate e più ritorte lo stesse pa
role d'ordine che essa allora lan
ciava più apertamente e che com
baciavano con quelle del fasci
smo e del nazismo: distruzione 
del comunismo, distruzione del-
l'U. R. S. S. 

Ma anche su questo terreno la 
situazione non è più quella del 
fascismo e non sarà dilficile ai 
compagni, s e lavoreranno bene. 
porre queste forze sulla difensiva. 

EGLE GUALDI pone in rilievo 
come sia necessario far della cri
tica specialmente nei riguardi dei 
compagni più giovani, uno stru
mento di lavoro organizzato e 
collettivo. 

Alla ripresa pomeridiana pren
de per primo la parola il com
pagno ALICATA. Dopo aver sot
tolineato come il problema del 
rafforzamento ideologico del Par
tito non può nò deve essere se
parato dal problema della pro
spettiva politica e dalle iniziative 
politiche che il Partito deve 
prendere per realizzarla, si sof
ferma a considerare le possibilità 
esistenti per lo sviluppo di un 
grande movimento unitario di 
lotta nel Mezzogiorno d'Italia. 
anche in rapporto alle profonde 
contraddizioni che, in quelle re
gioni, si sviluppano in seno al 
blocco avversano, e Non è que
stione di porsi astrattamente al
la ricerca di formule nuove — 
ha concluso il compagno Alleata 
— ma è questione di iniziative 
politiche concrete, da realizzare 
facendo comprendere a tutto il 
Partito la giusta linea politica 
che ancora una volta il compa
gno Longo ha esposto nel suo 
rapporto >. 

Un grande applauso saluta ora 
il compagno Secchia che sale al
la tribuna. 

SECCHIA Inizia a parlare le 
gando il problema del rafforza
mento ideologico del Partito alle 
necessità della nostra lotta, della 
nostra politica, della nostra or
ganizzazione. 

La lotta ideologica la dobbiamo 
condurre in tutte le direzioni, in 
tutti i campi, — egli dice — ma 
naturalmente ha innanzitutto im
portanza la lotta ideologica sul 
terreno politico. 

Il compagno Secchia richiama ad 
esempio dinanzi al Comitato Cen
trale quelle che sono state le e-
sperienze dello sciopero del 14. 
15, 16 luglio. Il 14 luglio, egli di
ce, è stata ima grande battaglia, 
la più grande dopo il 25 aprile 
1945, data dalle forze democrati
che, la quale ha dimostrato 
quanto siano possenti le forze 
della pace e della democrazia in 
Italia. Ma lo sciopero ha messo 
in luce anche notevoli debolezze 

politiche, organizzative e ideolo
giche nei nostri militanti e nei 
nostri quadri. E il compagno 
Secchia cita una serie di esempi 
di debolezze e errori commessi 
da diverse organizzazioni di Par
tito, Ciò, rileva Secchia, è anche 
dovuto all'insufficiente lavoro i-
deologico e politico svolto prece
dentemente nel Partito dalla Di
rezione. 

Spesso, dice Secchia, 11 tran 
tran giornaliero ci trascina e ci 
soffoca, il praticismo ci prende la 
mano e noi non conduciamo la 
lotta politica e ideologica con te
nacia, con metodo, con perseve
ranza. Esemplificando Secchia ri
leva come sia mancata una cam
pagna sistematica contro le de
viazioni manifestatesi nel partito 
jugoslavo, contro il tradimento 
di Tito e della sua banda. 

Così pure è insufficiente la 

campagna per dimostrare quale è 
la funzione dell'Unione Sovietica 
quale forza dirigente del fronte 
della paco e della democrazia, e 
ciò mentre è in atto invece una 
vasta campagna avversaria di 
calunnie e di falsificazione a 
questo proposito. 

Le calunnie avversarie sono in 
generale insufficientemente ribat
tute. Talvolta assumiamo un at
teggiamento difensivo invece di 
affermare chiaramente le nostre 
posizioni. Noi siamo orgogliosi 
dei rapporti di fraternità ti a i 
partiti comunisti. Siamo degli in
ternazionalisti e la solidarietà 
fra i partiti comunisti e il Par
tito comunista dell'Unione Sovie
tica, tra i Invoratori di tutto ì 
Paesi del mondo danno a noi o 
al fronte della pace una gì «nuli1 

forza. 

La conquista della maggioranza 
Secchia si pon« quindi la domanda:lai nostro lavoro, nel mobilitai si 
•lare II pericolo più forte In questo e n p l m o b l l i t a r e , r o m p a R m p c r 

legare a noi quelle masse che più 
momento? quello di destra o di si 
nMra? 

Il pericolo ~plft forte è quello che 
In un detcrminato momento ci osta
mi» o ri impedisce, la conquista del
la maggioranza, la conquista degli 
alleati. Quello che ri Impedisce di 
allargare nella situa/Ione attuale, le 
nostro alleanze perche dalla sltua-
7lone attuale, si esce solo lottando e 
fon la lotta non delta sola avanguar
dia. Non si esce dalla situa/Ione at
tuale solo con dello grandi discus
sioni sulla prospettiva. 

La prospettiva è quella che ha 
indicata il compagno Togliatti 
prima del 18 aprile e anche po
chi giorni prima del 14 luglio. Le 
forze della democrazia e della 
pace in Italia e nel mondo sono 
possenti. Noi sappiamo dove an
diamo. Abbiamo la certezza della 
vittoria. 

Ma la lotta, dice Secchia, sarà 
aspra, sarà dura e noi non riu
sciremo con grande facilità a 
mutare gli attuali rapporti di 
forza. 

Questa prospettiva è \ina real
tà che noi potremo mutare solo 
con il nostro lavoro costante e 
tenace e con la nostra lotta de
cisa, implacabile in tutti i campi: 
politico, economico, ideologico, 
nel Parlamento e fuori del Par 
lamento. 

Circa il lavoro per il rafforza
mento ideologico del Partito Sec
chia nota che questo proble
ma non va posto in modo 
meccanico, ma va visto in fun
zione di ottenere dei migliori ri
sultati nella realizzazione della 
politica del Partito. 

Rafforzare ideologicamente il 
Partito non vuol dire dover fata
listicamente prevedere la perdita 
di una parte dei nostri alleati. 
Al contrario dobbiamo rafforzare 
ideologicamente il Partito per 
non perdere i nostri alleati, pcr 
rinsaldare i nostri legami con lo
ro, per trovare altri alleati. 
Le organizzazioni di matta 

Nel quadro delle alleanze Sec
chia esamina il problema delle 
organizzazioni di n w « a affer
mando che noi dobbiamo lavora
re di più e meglio nelle organiz
zazioni di massa av\rersarie. Non 
possiamo ritenere che il nostro 
compito sìa esaurito solo quando 
abbiamo svolto una certa attività 
nelle organizzazioni di massa de.-
mocratiche. Noi non possiamo ad 
esempio abbandonare decine di 
migliaia di giovani nelle mani 
dell'Azione Cattolica. 

Là noi ci dobbiamo essere; ci 
dobbiamo essere per portare tra 
quei giovani l'orientamento de
mocratico; dobbiamo esservi per 
farvi scaturire la lotta di classe. 

Secchia tocca quindi il proble
ma della « epurazione » di cui 
tanto ha parlato la stampa bor
ghese. Non si pone nel Partito, 
dice Secchia, un problema di e-
purazione. Questa è interpreta
zione non nostra, ma dei nostri 
avversari. 

Si tratta di allontanare dal 
Partito gli indegni, i disonesti, si 
tratta di evitare la penetrazione 
nelle nostre file degli agenti del 
nemiro. Ma non è all'ordine del 
giorno il problema dell'epura
zione, bensì quello di fare di ogni 
iscritto un comunista. 

Considerando questo problema 
in particolare per quanto riguar
da gli intellettuali. Secchia os
serva che il rafforzamento 
ideolocico del Partito e la no
stra critica, egli dice, devono ser
vire a fare dei compagni intel
lettuali che sono nel Partito ele
menti appartenenti veramente al 
Partito e alla classe operaia e 
cioè elementi legati a noi non da 
una adesione formale, ma legati 
alla ideologia, alla lotta, e alla 
vita del Partito. Il rafforzamento 
ideologico del Partito deve ser 
vire non solo a conquistare ideo
logicamente e attivamente i com
pagni intellettuali che già sono 
nel Partito, ma a conquistarne 
degli altri. 

Un grande applauso saluta la 
conclusione del compagno Sec
chia. 

Gli succede alla tribuna 11 
compagno MASSOLA il quale si 
sofferma a criticare una certa 
lentezza di alcuni organismi del 
Partito nel mobilitarsi e nel sa
per mobilitare le masse negli o-
biettivi che via via si pongono 

per un fatto spontaneo che pcr 
una nostra azione organizzata M 
vanno distaccando dai partiti chi» 
sono al governo e in particolare 
dalla Democrazia Cristiana. 

Prende quindi la parola il 
compagno COLOMBI. Anch' cali 
si sofferma a considerare il pro
blema delle alleanze insistendo 
in particolare sulla necessità di 
realizzare la più stretta unita 
tra la classe operaia JD i contadini. 

Richiamandosi alle deficienze 
già denunciate da altri 'rompaimi, 
egli rileva che non bisogna limi
tarsi soltanto a couslntnrr. ma a 
porsi subito il problema del la
voro da svolgere e delle in i /n ' i 
vo da prendere per mutare la si
tuazione. 

Occorre in ogni caso che i com
pagni abbiano sempre chiare le 
prospettive dell'azione che si con
duce e soprattutto della forza che 
il Partito rappresenta. E' dalla 
conoscenza di questa for/a, d"ll.i 
forza del Partito e di tutti coloro 
che il Partito riesce a mobilitare 
che deriva quella fiducia e quella 
sicurezza che ci deve accompa
gnare nelle battaglie che ci at
tendono. 

PIETRO INGRAO 
Direttore resDonsabile 
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Stoffe - Stoffe - Stoffe ! 
Le più belle ed eleganti - Vendita 
a metraggio - Grande scelta per 
abiti e soprabiti su misura -
LABORATORIO DI 1" CATE
GORIA - IL SARTO DI MODA 
Via Nomentana 31-33 (vicinissi
mo a Porta pia) . 

Si vende anche a rate 

I M P E R M E A B I L I 
CASTIGLI0NI 

PRONTI E SU MISURA 
anche portando la stoffa 

PREZZI DI FABBRICA 
ROMA - Corso Trieste, 25 
(Mezzanino) - Telefono 8490.'1G 

OROLOGI SVIZZERI 
A P A T É ( • N É - ? 

fótaidutti 
fc, S.BERNARDO 102 
VIA AREMULA 2I/ i 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
Maiattle veneree • della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele • ErnU 

Cara Indolore e senta operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) . Telef « 929 

Ore «-I0 - Festivi (-13 

Prof. DE BERNARDiS 
Speciali*!» VENEREE - PELLE 

' IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 2«-l9 resi. 19-12 e per appuntarli 

Via Principe Amedeo. 2 
fan?. Via Viminale, presso Stanocve' 

Dorf. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via PaiestrnSSDP tnt 3 ore t-ll: J*-U 

ROSTRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore ccvtza operazione 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . Pisene - Idrocele 

VENEREE - PEIX£ - IMPOTENZA 

Via Colo di Rienzo, 152 
Telef. J4-M1 . Ore •-!» • lt-29 

Pesaro «-U 

Via del Tritone 87 
di fronte al « Messaggero > 
Orano: 1«-17 . Tel «**-<*? 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Cara ra»lfle pealcllliaa 
Varie! tenta operati*** 

Via P.pfc Bocenio^ 1. tot. 1 p ^,j;.f,j 
Tel T » f » Oret t-S* 

ENDOCRINE 
Ciri risile *nl« rfi«f"*™"i • - H 
Impotenza, fobie, debolezze, annmnlli 
sessuati, vecchiaia precoce, drltrienzi 
Clovanlll. Visite a ciré pre-post matrl 
moaiatt Ore >•»; lt-!l • Festivi *-r 
Dr. CARLETTI • P. Esqnillno. II 
Non si curano malattie venerei 


